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ALL'INTERNO E D A L L E 
VENTUNESIMO GIORNO DI SCIOPERO COMPATTO ALLE CARTIERE MERIDIONALI 

I lavoratori di Isola Liri difendono 
la produzione e le libertà democratiche 

Intervista con Va Ida rolli, Segretario della Federazione Poligrafici - I/oriffinc della ver 
lenza - Grande ondata ili solidarietà in tutta Italia e all 'estero - Le prospettive della lolla . 

I millt-'cento lavoratori de l l e , to. del 
Cartiere «Merid ional i» di I M - rettore 
la del Liri sono ormai da ven-
tun giorni in sciopeio con i lo 
11 l icenziamento di quattri» 
membri della Commissione In 
terna e contro il tentativo del 
la Direzione del Gruppo Don 
?elli di spezzare ogni capacità 
di lotta dei lavoratori di Isola 
Liri per potere, in seguito, li
quidare un reparto del ar?n-
de stabilimento. 

SI tratta di una lotta dura. 
Negli occhi degli operai che 
affollano in questi giorni la 
Camera del Lavoro si leggono 
le sofferenze di tre settimane 
di sciopero: i denari che man
cano. le cene e i pranzi ohe 
diventano sempre più magri, t 
conti che si allungano nei re
gistri dei bottegai, le rate che 
vanno in protesto 

Lo sciopero è fatto anche d 
questo: di debiti, di fame, d 
conti che non tornano, d: sof
ferenze che levano il sonno. 
Ma c'è qualcosa che tiene uni
ti assieme i millecento oppra' 
delle « Meridionali » e che dà 
ad ognuno di essi la forza per 
sopportare !e privazioni. San
no che dalla loro resistenza e 
dal loro coraggio dipendono 
l'avvenire del la fabbr'ca. la 
loro libertà, il loro s t e v o sa
lario e per questo, dopo tre 
settimane, tengono duro Co
ra ET ̂ ic.^arr.ente. 

La solidarietà operaia 
Per dare ai nostri lettori u-. 

quadro della situazione di Iso
la del Liri e per far conoscete 
le ragioni che spingono 1 mil
lecento lavoratori delle - Me
ridionali • a sostenere corag
giosamente una così dura lot
ta, abbiamo avvicinato Gio
vanni Valdarchi, Segretario 
Generale della Federazione 
Italiana dei Poligrafici e dei 
Cartai. 

« La meravigliosa resistenza 
degli operai di Isola, ci ha 
detto Valdarchi, ha commosso 
i lavoratori italiani i quali 
stanno facendo pervenire, a 
ritmo crescente, segni concre 
ti della loro solidarietà aeli 
scioperanti. Cartai e tipograi! 
di Milano, di Firenze, di Vi-
gnola, della Capitale, hanno 
già inviato forti somme a Iso
la per sostenere la battaglia 
dei millecento delle Meridio
nali. La lotta ha avuto una 
eco fraterna anche oltre i con
fini; nel giorni acorsi a Iso'.n 
è pervenuto un messaggio di 
affettuosa splidarietà persino 
dalla Organizzazione Interna
zionale dei Lavoratori Chimi 
ci e similari, in cui sono or
ganizzati i Cartai di tutto il 

resto, a Isola, Un ca-
popolare. Tutti gli 

operai della città hanno vei 
^ato una giornata di lavoro 
per quel!, delle Meridionali. 1 
nego/.i ha: no chiuso i batteri 
ti in -<v3no di ^ol-darietà ••. 

Le ragie ni della lotta 
« La lotta — ha continuato 

Valdarchi — come tu *ai. e 
comincia'a il 15 settembre. 
quardo i dirigenti della Fab 
buca di Isola licenziarono 4 
membri dell.. Commissione In 
terna iti seguito alla opposi 
zionc dtl l i operaie del Rcpar 
to .. Alle -sii mento .. al tras .en-
mento di una macchina piega
trice Ammaestrate da prece 
d«vti e.snenenze. le operaie 
giu^amente temevano che il 
trasferimento della macchina 
avrebbe portato in seguito al 
licenziamento per molte di 
esse-

Quando videro i meccani
ci intenti al lavoro di smon
tatalo della piegatrice, in
sorsero sdegnate e piangenti in 
tutta la fabbrica coi se la de
cisione di scendere in sciope 
ro Fu allora che la Commis-
siore Interna, allo scopo d-
evitare l'abbandono del lavo
ro. si precipitò in direzione 
'congiurandola di fornire spie. 
eazioni alle maestranze e con
vinse i meccanici a sospendere 
momentaneamente la opera
zione di smontaggio. . . 

— Quali ragioni potrebbero 
biamo eh'estc — a effettuare 
spingere la Direzione — ab-
la liquidazione di un Reparto 
delle « Meridionali -? 

• Non potrebbe trattarsi 
certamente — ci ha risposto 
Valdarchi — di rasioni con
nesse alla necessità di far 
fronte ad una crisi di sovra-
preduzione. Il reparto in que
stione allestisce carta sfusa per 
qusd«*rni. buste. M t e r p e co-
b-1 via. materiale di rui conti
nua ad esserci srande richie-
ttp "il mrrctr» nazionale. 

D'altra parte l'industria del 
ta Carta gode in Ital :a di una 
situazione di privilegio. Le car
tiere fphbricano in regime di 
monopolio regolando la prndu 
zione secondo criteri «neeula-
tivi. Non ci sono sbalzi di 
mercato che possano compro
mettere i profitti deffli indu-
•^triali. in modo sensibile. Per 
la carta da giornale, inoltre. 
«ono tutelati pttraverso la in
t e r a z i o n e dell'Ente della Cel
lulosa. 11 margine di profitto 
dei fabbricanti di carta è tra 
i più alti dei settori industria
li. Da anni, ormai, malgrado 
l'aumento del la produzione. 
nello stabilimento di Isola non 
solo non sono stati assunti 

mondo. La battaglia ha assun- nuovi operai ma non s'è prov

veduto nemmeno alla sostitu
zione dei lavoratori che sono 
costretti ad abbandonare il 
lavoro per ragioni di età. per 
infortunio, per malattia, e di 
coloro che muoiono. 

— Quali «ano le prospettive 
della battaglia dei dipendenti 
delle . •Meridionali»? 

- Noi siamo sempre disposi) 
a discutere sul fatto che h i 
determinato l'agitazione dei 
lavoratori Abbiamo preso noi 
«nessi l'iniziativa di tentale 
una «oluzione e abbiamo sem 

La Direzione del le Meridio
nali ha fatto il possibile per 
trascinare la vertenza su un 
terreno diverso da quello per 
cui originariamente * sorta. E' 
evidente, quindi, il grave at
tentato della Direzione del le 
Meridionali all'Istituto della 
Commissione Interna e la vo
lontà di tentare con ogni 
mezzo di piegare lo spirito 
di lotta dei lavoratori. Ma 
questo tentativo, ha cozzato 
contro la decisione, il corag
gio. lo spirito di resistenza 

pre dichiarato di essere pron- i degli operai de l le Meridiona
li ad un esame obiettivo della 
Situazione senza condizioni né 
pregit.diziali. 

Non possiamo però ammet
tere che la Direzione della 
Cartiera, violando la procedu
ra che è s tabi l ta dagli accor
di sindacali a proposito di 
pretesi abusi della Commissio
ne Interna, abbia d°c ;so di far 
giustizia da sé, escludendo a 
priori ogni concreta e ragio
nevole possibilità di rivedere 
il provvedimento. 

li e della cittadinanza di Iso
la. ct\e da venturi giorni con
ducono una magnifica batta
glia. 

/ / gicco delle autorità 
L'atteggiamento del le auto

rità governative in questo 
frangente è addirittura depl > 
revole: malgrado il danno che 
la intransigenza degli indu
striali porta alla produzione. 
il Prefetto ha obiett ivamente 

fatto il gioco de l gruppo Don
zelli assistendo alla lotta sen
za sentile il dovere elementa
re di convocare le parti \>c.' 
tentare un accordo. 

Pur restando sempre asser 
tori del la necessità di discute
re — ha concluso il segretario 
generale dei Poligrafici e Car
tai — noi ci s iamo posti al la 
testa del la lotta popolare svi
luppatasi attorno ai mil lecen
to de l le Meridionali ed abbia
mo organizzato attorno ad es
si (a solidarietà della catego
ria. La loro lotta assume oggi 
un grande significato perchè 
essa non è diretta soltanto a 
salvaguardare la fabbrica dai 
tentativi di smobilitazione o a 
difendere gli uomini colpiti 
dai provvedimenti della Dire
zione Aziendale , ma a impor
re il rispetto dei diritti dei la
voratori e la salvaguardia de l 
l'Istituto de l la Commissione 
Interna, che è il primo stru
mento di democrazia nella 
fabbrica. 

- A. P. 

IL DISASTRO DI REGGIO 

Un uanone del merci 
era carico D'esplosivo 

REGGIO EMILIA, 6. — Il 
Commissario di P.S. dottor 
Possenti ha presentato oggi al 
Procuratore della Repubblica 
il suo secondo e conclusivo 
rapporto sul disastro ferro
viario di Reggio Emilia. Si 
presume che il Procuratore 
d e l l a Repubblica trasmetta 
anche questi atti al giudice 
istruttore dott. Rotondi per il 
proseguimento dell' inchiesta 
in sede formale. 

I due ferrovieri ancora de
tenuti, il Pederzini e il Ga-
ravaldi, sono stati nuovamen
te sottoposti ad un lungo in 
terrogatorio. Un particolare 
molto interessante è emerso: 
il merci investito dal rapido 
R. 522 aveva un vagone ca
rico di esplosivo, che si tro
vava fra quelli in testa al 
convoglio, mentre hanno s u 
bito danni soltanto gli ultimi 
tre in coda. E' stato solo per 
un caso veramente fortunato 
che gli ordigni di guerra non 
sono esplosi, il che avrebbe 
provocato danni incalcolabili. 

Ucciso un torero 
durante una corrida 

BARCELLONA, 6. — Il to
rero spagnolo Mariano Alar-
con Sola 6 rimasto ucciso ieri 
nel corso di una corrida 

A CONCLUSIONI-: DEL CONGRESSO NAZIONALE DI MERANO 

I giornalisti italiani votano uniti 
in difesa della libertà di stampa 

Un forte intervento del compagno Platone - La mozione conclusiva e il nuovo direttivo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MERANO, G. — La r a p . d t a 
con la quale si è nemp.ta .eri 
ia sala del Kursaal ha dato la 
dimostrazione della grai.de 
impoitanza che tutti i dele
gati al Congresso nazionale 
de. g:ornai.st: annettevano al
la discussione in programma 
sulla liberta di stampa. Rara
mente durante tutto il perio
do dei Congresso 5; era avuto 
un dibattito condotto con tan
to calore e seguito con tale in
teresse da tutti gli intervenuti 

Ha aperto la d.scussior.e il 
magistrato e giornalista Ugo 
Niutta. La sua esposizione con
dotta rigidamente sul Qlo del-
!a dottrina e del la giur spru
denza è stata una documenta
ta accusa al progetto governa
tivo per la l imitazione d»lla 
libertà di stamoa. Dopo di lui 
il comr>auno Fernando Schia 
vetti dell 'Aro ri ti! in un ampio 

ELABORATE DAL COMITATO PER LA RINASCITA 

Immediate iniziative per la salvezza 
del Mezzogiorno dalla orisi economica 

La relazione di Giorgio Amendola e fintervento di Scoccimarro 

NAPOLI, 6. — L'Assemblea 
generale del Comitato per la 
Rinascita del Mezzogiorno ha 
iniziato stamane a Napoli — 
con la partecipazione di rap
presentanti di tutte le provin
ce e della Sicilia — i suoi la
vori, per definire — secondo il 
tema dell'ordine del giorno — 
le linee dell'azione da con
durre di frente alla aggravata 
situazione meridionale. Già 
dopo i primi interventi, saggi
ti alla relazione dell'On. Gior
gio Amendola. «1 è avuta la 
sensazione precisa che la riu
nione è destinata ad avere una 
importanza notevole ai fini 
dello sviluppo del movimento 
di Rinascita. I fatti nuovi che 
caratterizzano la situazione 
meridionale nel suo complesso. 
denunciandone la particolare 
pericolosità, sono stati indivi
duati dalI'On. Amendola nel'.a 
crisi industriale, che inx-es-c 
ormai, oltre il settore meta". 
meccanico, tutta intera la pic
cola e media industria meri
dionale; nel fallimento, orma". 
ampiamente documentato, dai 
programmi di «congiuntura -
e «strutturali» della Cassa 
peT il Mezzogiorno; nel man
cato sviluppo di un'effettiva 
riforma agraria; nel conse
guente immiserimento d>l 
mercato meridionale che si ri
flette con crescente acutezza 
In tutti i settori del commer
cio e nella crisi dei prczz: 
agricoli. 

Il Mezzogiorno accula per
tanto in ferma più acuta il 
contraccolpo della politica ge
nerale del governo, particolar
mente per quanto si riferisce 
alla destinazione dei bilanci e 
fini di guerra ed alle limita
zioni nel commercio estere. 
• sono i fatti stessi a rendere 
più consapevoli nuovi gruppi 
« ceti sociali non solo della 
esigenza di un mutamento dol-
l'indirizzo di quella politica. 
ma di un piano capace di op
porsi alla rovina in atto della 
economia meridionale. TI po
polo meridionale ha chiara
mente indicato con le sue lot
te un programma concreto di 
rinascita, ma — ha proseguito 
Amendola — tocca oggi anche 
capere non trascurare alcuna 
Iniziativa e possibilità di « i o 
ne che possa fare fronte alla 
crisi e rispondere alle esigen 
t e immediate delle popolazioni 
Tracciate cosi le linee su cui e 
andata poi «volgendosi la di 
•cessione l'On. Amendola ha 
ricordato l e iniziative demo. 

cratiche in corso d 
zione che dovranno — ognuna 
sul suo terreno specifico — 
contribuire al succt-sso dell» 
azione per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

In primo luogo il congrego 
della CGIL che avrà luogo a 
Napoli, il congresso degli am
ministratori democratici del 
Mezzogiorno, il convegno del
la gioventù meridionale, e in
sieme le assemblee preparato
rie per il Congresso dei Po
poli per la Pace. 

Alla relazione sono segu'ti 
numerosi interventi, molti di 
personalità indipendenti e d: 
parlamentari che hanno docu
mentato un quadro drammati
co dell'aggravamento della si
tuazione economica meridiona-

prepara- mai dei provvedimenti e del
l'azione governativa nel Mez
zogiorno E" intervenuto a iene 
nel corso del dibattito, il se
natore Mauro Seoccimarrr.. 
orcsente alla riunione, che si 
è particolarmente soffermato 
sulla importanza dei comuni, 
come centri, nel Mezzogiorno. 
dell'azione diritta a risolvere 
i problemi. La riunione si è 
conclusa con la formulazione 
di un Programma immediato 
di iniziative al cui centro, in
sieme con una più larga atti
vità di propaganda sui temi 
fondamentali per il MPZZO 
giorno della pace e della co 
stituzione. sia un più ampio 
sviluppo della lotta per la 
terra e una azione immediata 
e molteplice in difesa dell'tco-

le e dell'aperta bancarotta or-nomia meridionale. 

La relazione ie l segretario Romei 
al Coapresso dei Posteleoralooici 

U riformi deUVgaaico — Conquista della 
scala aobile da estendere » tatti i peasionab' 

MILANO, 6. — I problemi 
e le prospettive, le lotte * le 
conquiste dei lavoratori Poste
legrafonici italiani hanno co
stituito l'argomento della lun
ga e dettagliata relazione con 
cui il segretario generale del
la Federazione di categoria 
ederente alla CGIL, Rome), ha 
dato inizio ai lavori del dodi
cesimo Congresso nazionale. 

Egli ha sottolineato che di 
fronte ai bassi stipendi, alla 
intensincazine dello sfrutta
mento del personale, alla con
tinua minaccia alle liberta sin
dacali, all'arretratezza della 
organizzazione e degli stru
menti di lavoro, i lavoratori 
postelegrafonici hanno già im
postato, e vogliono che in que
sto Congresso si rafforzi • si 
definisca esattamente, una li
nea di condotta • di lotta che 
accanto agli improrogabili bi
sogni, talvolta elementari, dei 
lavoratori, prevede un sostan
ziale miglioramento dei ser
vìzi postali, telefonici e tele
grafie;. 

TJ problema fondamentale 
resta quello della riforma del
l'organico « dei servizi sollasiona sul rapporto d i RomaJ. 

base di una reale autonomia, 
con lo sganciamento dal teso
ro, la costituzione di un unico 
consiglio di amministrazione, 
giungendo infine alla naziona
lizzazione dei servizi telefonici 
ancora in gestione privata. 

Le rivendicazioni di caratte
re economico e nonnativo per 
cui sicuramente il Congresso 
indicherà le forme di lotta ne
cessarie, sono slmili alle ana
loghe richieste degli altri la
voratori statali per le quali il 
recente aumento stabilito do
po una lunga lotta sindacale 
a parlamentare, non ha costi
tuito certo una soluzione de
finitiva; adeguamento degli sti
pendi al costo della vita, con
quista della scala mobile, da 
estendere anche ai pensionati; 
oltre poi a numerosissimi pro
blemi particolari ad ogni ca
tegoria la cui elencazione non 
può essere fruttuosamente fat
ta in spazio ristretto, ma tra le 
quali è doveroso ricordare 
quelli riguardanti la tartassa-
t'ssima • terza categoria ». 

I lavori sono proseguiti in 
seduta notturna e saranno ri
presi domattina, con la discus-

ìntervento ha sostenuto appas
sionatamente la necessità di 
mantenere fede alla Costitu
zione anche per quanto ri
guarda l'ordinamento della 
stampa. 

l 'ai ian io quindi Gaeta ti-

Roma, che ricorda come r.eni-
nemo nel Piemonte Un secolo 
ia esistesse la censura preven
i v a come prevista dal gover
no attuale nel suo progetto d. 
legge; Lombardi, giornalista 
ed avvocato, pure d. Roma, e 
Berti di Bologna che ricorda
no come il progetto di legge 
governativo si richiami espli
citamente a decreti di legge 
fascisti del tempo di guerra 
che proibivano, pena il seque
stro, persino la pubbl:ca/.,o:n 
de?li orari ferroviari. 

Pre:.de qn:.-di la pnrnla li 
compagno Platone che ribadi
sce la necess'ta per il Congres
so di prendere pos zione s-iì 
v.tale problema della l 'berti 
di stampa minacciata. Il pros
simo Congresso della stampa 
si riunirà fra durarmi ed < 
mr-nssbile attendere qu :'-

data. 
Platone si è quindi rivolto 

ai giornalisti democristiani in 
vitandoli a superare certe po
sizioni derivanti da una s ; tua-
zione contingente e a col labo
rare alla salvezza della l iber
tà d i stampa. Noi dcll 'opprs:-
*ione non abbiamo mai rifiu-
*ato di collaborare su questo 
tema con gli organi governa
tivi, ma una seria collabora-
' ione d e v e trovare la nremes-
*a n?lla esnressione chiara e 
sincera de l le proprie opinioni . 

Noi ripetiamo, ha cont inua
to Platone, che il sequestro 
ouò essere ammesso solo ne : 

casi di rrato di oscenità e dei 
-eaM prcv :sti dalla le??e per 
la TerwessMjne del fascismo: 
va e«clu_«n in tutti gli altri ca
si. Non p o s i a m o accettare la 
lunga lista ài poss :b :Iità d-
sequestro elencata nrl proget
to governativo perchè sienifi-
fherrbbf» rabol : z : one rìrlla l i
berta d ; «*»Tnr>a. 

Appianai a Platone 
Si invoca la Costituzione per 

legittimare il progetto di leg
ge; ma l'art 21 non fa obbli
go di legiferare per il seque
stro preventivo. Ad ogni modo 
la Costituzione non prevede 
soltanto limitazioni, ma anche 
garanzie per i cittadini- Per
chè si vuole applicare la Co
stituzione solo nelle sue parti 
limitative e non nelle altre? 

Platone si avvia alla con
clusione del suo intervento, 
chiedendo al Congresso di ri
chiamarsi esplicitamente alle 
posizioni espresse nei Con
gressi precedenti e propone di 
votare un ordine del giorno 
che dia mandato al Consiglio 
direttivo di continuare nella 
sua attività per la difesa del
la libertà di stampa. Non vi 
può essere moralizzazione del 
la stampa, egli termina, se non 
vi è il presupposto della l i
berta. S a quindi reso impossi
bile ogni intervento dell'ese
cutivo, perchè la renderebbe 
nulla. L'assemblea applaude 
lungamente fl compagno Pla
tone. 

Parla» lo quindi Mattelni e 
Ceroni di Roma e Gradai capo 
della delegazione triestina, fl 
quale sale alla tribuna per di
chiarare che la delegazione 
giuliana voterà a favore di 
qualsiasi ordine del giorno 
volto ad Impedire la censura 
preventiva ed fl sequestro per 
le gravi conseguenze che ne 
deriverebbero per Trieste, ove 
a discrezione del Governo ml-

ìlitare di occupazione, le leggi 
italiane possono venire estese. 
n comando militare, vedendo 
in questa legge uno strumento 
^er aumentare fl proorio pote
re, la applicherebbe eabi-
to per opprimere i sentimen
ti nazionali del triestini. 

Parlano quindi Scodro di 
Roma e Lanfranchi di Milano. 
che illustra un ordina 

giorno concordato tra le varie 
delegazioni: cerchiamo una 
formula egli dice, un terreno 
di intesa sul quale combàttere 
uniti e mantenere la compat
tezza della categoria. Cianca 
di Roma propone alcuni emen
damenti e l'ordine del giorno 
risulta il seguente: 

L'o.d.g. concordato 
•• li IV Congresso nazionale 

ilel!a Stampa Italiana, riunito 
a Merano il S ottobre 1952. 
ascoltata la relazione del con
sigliere de legato del la F< dera
zione. prerde atto del rinno
vato invito del governo a. 
l 'orr .a ls t i di collaborare atlh 

lab^ra^io.ne della nuox*a leg-
?e per la stampa e si compia
ce di ravvisa-e •n esso il rl-
'•on--scimento del diretto pecu-
'.in'r interesse dei g'ornalisti 
=*r": ;>! '"•-bloma della li-

• Riconferma la risoluzione 
votata all'unanimità nel pre-
redente Concres«o di Riccione 
del 1950 per la difesa d e l l e l i 
bertà di s!amr>a; ausnica che 
ouerta l e e c e riesca a c^"c:.lia-
re il n ieno rispetto del la l i 
berta di s lampa con l e neces -
*-nrie Paranzie dei diritti de l le 
-nc ;età e dei terzi contro pos 
sibili abusi. 

- Considerato che il governo 
ha eia manifestato il proposito 
di l imitare il provvedimento 
di sequestro prevent ivo pre 
visto dall 'art. 21 del la Costi
tuzione ai casi eccezionali che 
no^f^nn èiustificarln. affidan
do al l 'esclusivo diretto giudi-
rio del la magistratura. 

• Tmueens il Consigl io Na-
rinrale * 51 Consigl io dirett ivo 
rt«"a Federazione Nazionale 
<*ella S'amna italiana « cont i -
nuari» s trenuamente «ulla via 
«inora seguita e a in«i<tere in 
nartieolar modo, in raso di d l -
rci»«ione de l proeetto di leff^e 
"pilla starno* attualmente pilo 
piarne de l Pai-lamento o nel la 
ausnicafa elaborazione di una 
nuova Ie<?"e- sulla rigida l lm!-
t-*7'one del «vauestro ad onera 
-Mia magistratura MI» ipotesi 
di rerfo previsto da l l e l e e e i 
ororoiilyate dono il 25 apri
le 1945- . 

Azrarita. cordigliere de lega
to. propone che l 'ordine de l 
giorno v n g a approvato per 
acclamazione per dimostrare 
la a»*oluta e cnnsartevole i m i 
ta di tutti 1 giornalisti e l ' in

tesa d i tutte le correnti pol i t i 
che ur i t e ne l reciproco rispet
to e ne l la tolleranza. 

L'assemblea in piedi applau
de entusiast icamente a lungo . 
La manifestazione si rinnova 
pochi minuti dopo per appro 
vare l 'ordine del giorno pre 
sentato dal la delegazione g iu
liana, improntato ai concetti 
espressi da Grassi. 

Infine, dopo l 'approvazione 
di un vibrante messaggio di 
saluto ai giornalisti di tutto il 
mondo, è stato e ' e t t o '1 nuovo 
consiglio dirett ivo de l la F e d e 
razione del la Stampa, che ri
sulta cosi composto: 

Presidente: Vittorio Ema
nuele Orlando; consigl iere d e 
legato: Leonardo A z z a r i t a ; 
consiglieri: Franciosi, Arata 
consiglieri aggiunti .esperti 
Gaeta, per la CGIL, Sala per 
la C I S U Oraziani per la UIL; 
Marigi, esperto s indacale. 

CARLO DE CUGIS 

NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

Un 
alla 

messaggio di Stalin 
Germania democratica 

Scvernik parla a Berlino : appoggio dell'URSS alla lotta della nuova Germania, 
fattore di pace - Oggi un milione di persone sfilano sulla piazza MarX'Engeh 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — Questa se
ra, all'Opera di Stato di Ber
lino, il facente funzione di 
primo ministro, Rau, ho aper
to la celebrazione del 3. annt-
versario della Repubblica de
mocratica tedesca dando let
tura di un telegramma inula-
to da Stalin al primo ministro 
Grotewohl. 

Il telegramma dice: 
« In occasione del 3. anni

versario della fondazione del
la Repubblica democratica te
desca io inuio al popolo tede
sco, al governo e a woi perso
nalmente, compagno presiden
te, le mie /elicifaztoni e il 
mio migliore augurio di suc
cesso nella grande opera per 
la n'alircrnzt'oiie d i .una Ger
mania unita, indipendente, 
democratica e amante della 
pace >>. 

Dopo Rau, il quale ha par
lato brevemente della conse
guente lotta del gouerno d e 
mocratico per l'uiii/icazionc e 
l'elevazione del te%iore di vi
ta del popolo, un lungo ap
plauso, durato olire cinque 
mimili, ha salutato Scvernik. 

Sul palco della presidenza 
si notavano fra gli altri, il 
primo ministro polacco, Cy-
rankievitz, il vice primo mi
nistro cecoslovacco Fierl in-
ger. il ministro ungherese 
della Gt'stizia, Molnar, e i ca
pi delle altre delegazioni. 
Mancava solo la delegazione 
coreana, guidata dal vice mi
nistro detta guerra, che ha 
dovuto ritardare l'arrivo a 
causa del maltempo. Cessati 
gli applausi, il compagno 
Scvernik ha iniziato ih uo di
scorso portando il saluto del 
Soviet Supremo, del governo 
e del popolo sovietico e quel
lo personale di Stalin. 

<j La creazione della vostra 
repubblica — ha proseguito il 
presidente del Soviet Supre
mo — ha aperto un'era nuo
va nella storia del vostro 
paese e in tutta Europa. La 
Germania che è sfata creata 
all'est ha rotto con il mil ita
rismo prussiano e con quello 
hitleriano, e si è incammina
ta in modo risoluto sulla via 
dello sviluppo pacifico e del
la coopcrazione fraterna fra 
tutti i popoli. Nel corso dei 
tre anni della sua esistenza 
la Repubblica democratica te
desca ha preso un degno po
sto nel potente campo della 
pace, alla cui testa si trova 
la grande Unione Sovietica ». 

Dopo aver ricordato le pa
role di Stalin, secondo cui gli 

Hitler vanno e vengono ma lo 
Stato e II popolo tedesco re
stano, Scvernik ha messo in 
luce la contimiitrt della poli
tica estera sovietica e la sua 
fedeltà agli accordi di Pot
sdam sull'unità tedesca, e ha 
salutato gli sforzi del gover
no democratico tedesco nella 
lotta contro la costituzione 
nella Germania occidentale di 
un esercito di mercenari. 

« In questa letta — ha det
to ancora Scvernik — tutti i 
popoli antanti della pace sono 

Wilhelm Picck 

a fianco della Repubblica de
mocratica tedesca. La lotta 
che essa conduce per la rea
lizzazione dell'unità tedesca 
costituisce un importante con
tributo alla lotta di tutti i 
popoli per la salvaguardia 
della pace. Tutta la politica 
interna ed estera del gover
no democratico tedesco ha 
contribuito a ristabilire la fi
ducia dei popoli che hanno 
sofferto dell'aggressione hit le
riana. La Repubblica demo
cratica è diventata un impor
tante fattore del rafforzamen
to della pace-». 

yll ter mine del suo discor-

Disgustosa manifestazione di sanfedismo 
a conclusione di un congresso eucaristico 

Impiccato un pupazzo vestito come un soldato sovietico - « Giornali cat
tivi » dati alle fiamme - Pieno successo della festa del nostro giornale 

AGRIGENTO, 6. — Un epi 
sodio che ricorda il feudale 
rogo delle streghe o. se si 
vuole, qualcosa che rassomi
glia alla ben nota lotta contro 
la cultura condotta dai n a 
zisti in Germania e dai fran
chisti in Spagna è accaduto 
a Campobello di Licata a 
conclusione del Congresso 
eucaristico locale, al quale 
avevano partecipato i pi elati 
della provincia e di fuori, 
dirigenti maschili e femmini 
li dell'Azione Cattolica, g e 
rarchi del partito clericale. 

Dopo la processione e la 
incoronazione della Madonna. 
nella piazza centrale anti 
stante la Matrice, veniva i m 
piccato e bruciato un pupaz
zo vestito a mo* di soldato 
russo con sopra appuntati 
giornali di tendenza d e m o 

cratica. definiti per l'occasio
ne « giornali cattivi ». 

I preti locali coir questa 
ignobile manifestazione han
no inteso esprimere il loro 
odio contro l'Unità. l 'Avan-
ti!, e la stampa d'opposizione 
Ma il risultato ottenuto dal 
macabro spettacolo è stato 
l'opposto di quella sperato 
La popolazione di Campo-
bello infatti ha condannato 
l'infame gesto considerandolo, 
oltre che estraneo ad una 
onesta manifestazione - re l i 
giosa. come un insulto alla 
maggioranza dei cittadini 
campobellesi. che seguono i 
partiti di sinistra, contro la 
democrazia e la cultura m o 
derna che si sono affermate 
vittoriose nella lotta appunto 
per distruggere l'intolleranza 
clericale, i processi ed i roghi 
ai liberi pensatori, l'inquisi

zione religiosa, ed altre deli
zie feudali. 

Una testimonianza di ciò si 
è avuta nella giornata di do
menica. La festa dell'Untiò, 
indetta prima che avvenisse 
la scandalosa manifestazione 
sanfedista, ha ottenuto un 
successo notevolissimo. D u 
rante la festa sono state dif
fuse 200 copie dell'Unità. 

UNO STUDENTE NON AMMESSO ALLA PROVA ORALE 

Irrompe nell'aula di esami 
sparando contro un professore 

SALERNO, «. — Una sce
na da film Westerc; si è ve
rificata stamane in una aula 
dell'Istituto Magistrale go
vernativo di Salerno. Mentre 
i membri della 5. commissio
ne di esami di abilitazione 
magistrale era intenta a svol
gere il suo lavoro, il candi
dato Giuseppe Muccione, di 
Alberto, da Romagnano al 
Monte, di anni 25, irrompeva 
nell'aula con in pugno una 
pistola che puntava imme
diatamente contro il prof, 
Michelangelo Pacca, commis
sario di lettere italiane. Co
me era da presumersi, si è 
appreso dopo che il professor 
Pacca, non aveva ammesso lo 
studente a sostenere la prova 
orale di italiano. 

Un gran panico si è diffuso 
nell'aula e non solo tra i 
commissari di esame, ma fra 
i candidati tra cui erano nu
merose ragazze, una delle 
quali è svenuta mentre le al
tre hanno lasciato precipito
samente i banchi in preda a 
terrore. Nello stesso tempo lo 

del studente, tirava senza esitar* 

un colpo in direzione del Jalrmentarion» co! recenti accordi 
commissario, ma fortunate- |»««pnaii: di fronte mll* Jnsutcn-

a mente l'arma sii xl incannava I^J1*1 "^Presentanti <W lavora-
fra 1 rnani^ inceppava tori per l'accoglimento .Inteante 

Intervenuti alcuni animosi, 
fl Muccione non opponeva 
alcuna resistenza e si lascia
va disarmare. Successivamen
te egli veniva tratto in arre
sto dai carabinieri che erano 
stati avvertiti telefonica
mente. 

Nell'ambiente scolastico il 
fatto ha destato grande im
pressione. 

le trattative per il contratto 
nel lettore viale liqpori 
Si aono Iniziate Ieri sera le 

tratUUve per II contratto nazio
nale di lavoro del lavoratori del 
settore vini « KquorL 

La richiesta del rappresentanti 
delle tre organizzazioni è stata 
q u e l l a di estendere ai la
voratori del settore gli accordi 
aia stipulati per 1 settori: birra. 
conserve animali, lattiero casearl. 
mugnai, pastai, risieri. 

Gli industriali hanno fatto la 
proposta di corrispondere circa 11 
M per cento di quanto già otte
nuto dagli altri lava - -

delle loro richieste gli Industria
li hanno chiesto alcuni giorni di 
tempo per riunire e consaltare 
Il loro Comitato Direttivo. 

Sciopero a Porlo Marghera 
contro te decurtazioni 

VENEZIA, 9. — All'Uva di 
Porto Marghera il 90 % delle 
maestranze hanno sospeso il 
lavoro per tre ore in difesa 
delle liberta sindacali minac
ciate all'interno dello stabili-1 
mento e per respingere le d e - ' 
curtazlonl sui cottimi che la 
direzione, dopo averle imposto 
ad un reparto, intende appli
care in tutto Io stabilimento. 

so, ricordando le ult ime ini 
ziative dell 'URSS, per la paci
fica soluzione del problema 
tedesco, e ri levando che le 
Potenze occidentali hanno fi
nora eluso queste proposte, 
Scuemifc ha sottolineato che 
nella sua nota del 10 marzo, 
il governo dell'URSS si di
chiarava disposto a prendere 
in considerazione qualsiasi 
altro progetto di trattato di 
pace che gli venisse sot to
posto. 

Anziché dedicarsi a questa 
opera, il governo degli Stati 
Uniti preferisce, invece, met
tere tutto in opera per impor
re la ratifica degli accordi fir
mati a Bonn e a Parigi, e 
creare con questo ancora 
maggiori ostacoli sulla v ia 
dell'unità tedesca. 

Dopo aver salutato la lot
ta dei patrioti tedeschi i l pre 
sidente del Soviet Supremo 
concludeva il suo discorso con 
queste parole: 

« lo sono convinto che la 
giusta causa della pace trion
ferà e che l'unità della Ger
mania sard realizzata. I fatti 
hanno dimostrato che il po
polo tedesco non si lascerà 
più impiegare come carne da 
cannone in una nuova guerra 
e non permetterà che la sua 
sorte sia risolta contro la sua 
volontà e senza Za tua voce. 
La /unzione decisiva nel la ' 
riuni/icazione della Germania 
spetta al popolo tedesco stes
so. Il popolo sovietico augu
ra al popolo tedesco successo 
nella lotta per una Germania 
unita, democratica, indipen
dente e amante della pace ». 

Un nuovo lungo applauso 
ha accolto le u l t ime parole di 
Scvernik, e si è rinnovata poi 
quando alla tribuna sono sa
liti il capo del governo p o 
lacco e gli altri delegati delle 
democrazie popolari, i quali 
hanno espresso la loro piena 
solidarietà e il loro appog
gio alla lotta della Repubbli
ca democratica tedesca 

La visita d i Savemifc, il 
quale ieri sera é stato r icevu
to n o d a l m e n t e dal pres iden
te Pieck, è al centro di tutti 
i commenti. 

Domani, migliaia e migliata 
di berlinesi occidentali si uni
ranno alla popolazione del 
settore democratico in una 
grande manifestazione che v e 
drà sfilare sulla piazza M a r x -
Engels oltre un mil ione d i 
persone. 

SERGIO SEGRE 

COME SARA'L'URSS 
NEL 1955? 

Italia-URSS ìm aeUKcato hi 
oswcol» il tetta esl progetto di 
esisto staae eùsesessalt , cas 
sarà duceste al XIX Congre»-
se del P.C. (V). 

s> 11 tette e precedete da «sa 
> interettufs nota ìatrmlstUis 
> dell'esereTote Riccardo Los-
| bardi, sella esala tea» isdiea-
l ti fl sigmirkate e gli assetti 
l srbcipali del f isso. 

L'epascole p e i estere ri-
duette aH'Asteciasieaa Italia. 
URSS (Via XX SettcssVre, 3 -

l Rosu) e i e l e isrisrà coatrew-
? sefao di L. 2 * la copia. 
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ANNUNZI SANITARI 

Dott PENEFF - Specialista 
DeroMstaiepatJa • Galaadele 

seifcsleee Intarma . BNDoesuarB 
Palestre SS lat. S - ara S-Ht 14-1» 

STR0M 

Un grave letto 
del compagno Peroni 

Nelle prime ore di domenleac t 
ottobre * deceduto 11 compagno 
Emilio Perazri. padre del com
pagno Silvano Peruzzl, membro 
deSa Segreteria della F.G.CA e 
membro candidato del Comitato 
Centrale del P .CJ-

Al compagno Silvano Peruzzl. 
cosi duramente colpita nel suol 
affetti più cari, vanno l e condo
glianze vivissime della F.G.CX, 
del Partito e dell '*Unita». 

1> 

Una imegMite nuore 
mentre viene prenriata 

PAVIA, «. — Nel pomeriggio di 
Ieri, a Carbonara Ticino, la mae- «—._.„ r . 
stra elementare Teonllla Uvraga i J ! ^ , L i 
di 68 anni, nel ricevere dalle ma- **|*2!2Z_z!Ì: 
ni delle autorità locali una ma-l «» atrrn 
daglla d'ero di benemerenza per ' * u w 

1 suol 4* anni di servizio, veniva 
imi*rowivimente colta da malore. 
I/antUna Insegnante, non jstsnte 
•e pronte cure di un sanltar'o. 
decedeva poco dopo. 

100 alti iffRiaf nazisti 
al servizi» H Borni 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMKKC1AU 1» U 

à. ASTIBUn Cesti ST«<«M e m m l t l 
Ktcs». tee. ArreitSrteU fraifMs! 

OOTTOR 

DAVID 
SPBCIAI.ISTA oyft*lAT»LOGO 

Cara sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VKfnutSB r u x i 

DISFUNZIONI MtssuALI 

VII COU M imo. 152 
TeL H M l - ora S-2S . Pess. t-12 

ENDOCRINE 
Ortogeoest. Stadio e Gabinetto 
Medico per la cura delle «sole» 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-posUnatrlmoolall. Gr. Uff. 
Or. CASXaTTTl CABLO - Piazza 
Eaqnlltno 13 Besaa (presso Sta
zione) Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e core S-U e 1S-1S 

ivi ore s-la. in altra ore 
appuntamento. Non Sicurano 

liei. FtdHWttoei e Tartia V. 
TOM 

BERUNO. e. — Secondo D 
Fretee Volle, 77 e x ufficiali dello 
stato maggiore hitleriano e 33 
ufficiali e generali del comando 
supremo dell'esercito nazista pre
stano attualmente servizio alle 
dipendenze del « Commissario 
per gli affari della sicurezza» 

voratori della | di Bonn. Blank. 

CICU-SPOBT L U 
MetTOICATO: Aptrttm BM«m • Itttriatt 
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